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IL PftRmWEilTO, 

Sedata ant. del 30 — Prasideni'i Do Riiett. 
Le tasse universitarie. 

Vonno jeri discusso il disegno di 
legge ,su!)9 tassa universitarie, rimet 
ti-ndone il seguito delfa disonssione ad 
altra seduta, 

Sadula pou, — Pniidonisa Torrlgiani, 
interrogazioni e interpellan». 

Si svolgono alcune interrogazioni e 
due interpellanze dì lollini e ffaitoni ' 

A Noveittlire ? 
Salitone. Ho raocoito . nei .oorridoi 

la voce ebe la Presidenza, d'aooorde 
col Ooveroo, approiSttertt della man-
oanza del nijpiero, legale ohe si mani­
festerà «ella edlerntivàttó'ione anl'prq-
getto di logge per il poliolinioo di 
Homa per togliere la seduta e 'convo-
care poi la Camera a domioiiio," il ohe 
equivale a rimandare tutto a Novem­
bre {ohi ohi ohi al centro), 

Vóoi': Non ^' vero (comtn^nti ani­
mati). ' • • 

Zawrdéllf,' Io proteito e non ho 
altro'da .dira! 

Torriglàm. Smentisoo queste vosi e 
assioìirtì |É4 la dignità dalla'jiresldonza 
e della'CaÉerà sarà da questo posto 
bene tutelatfi (aonimenti animati). 

Le strade ifarrate,complementari,.> 
Si disoute «ìt-dife^QO di< legge sulle 

strade' ferrate complementari. 
fliMnfi.Pafla a favore di linee fer­

roviarie nelle Calabrie e nella Basili^ 
osta, . I • -j ' ', 

De Martinot, Rìiigrazia a nome di' 
Napoli l'on, Zanardelli per la presen­
tazione di qneiffo disegno di legge. 

C'è itf numero legate! 
A scrutihio' 'se'grotb il. disegiio. di 

leggi) per il 'oòmplm'on'to dal 'Pòlìoli-
nioo Umborto \jù^ Roma, oUiene, l'50 
voti favorévoli e 80''*ooiitrari; ' _ " 

Il Conoorsp Jppioo,. .1 • , 
Papadopoll- -r^,MW!Ìi' un .plausò-aila 

città di Torino per avpCe di ,8na esclu­
siva ini^jatiya. pitópjosSpb/fl, Cpn'oòrso 
ippico interoazionaie.e p^p averne as-. 
sicurata la splendida'nitisoita. ' 

Pres. — Si associa. 
Si stabìiisQe; infliiè di tenere due .se­

dute anche domani. , 

.JìkJ. S e n a t o 
La seduta di ieri del Senato fu c^uiisi 

tutta occupata nellai disoussione del) 
disegno di legge relativo ai quadri degli 
uffloìaii,j òhe yienng.:!(pprovato, ancjhe a 
scrutinio .segreto?*-; . 
— - - . - L - j L ^ U i ^ : 

LE ONORANZE A FRATTI. 
Il telegramma dell' Estrema. 

Alle onoranze' reàe ' a Forlì alla 
salma di Antonio Fratti l 'Estrema si­
nistra parteeipò col ' seguente, tele-
grainma : • . . , ; : 

«Ad Antonio Fratti .ohe, tp^s|ìgu-
ratò"dall'ideale, torna iri patria, arrivi 
da Roma il nostro saluto,' interprete 
dell'anima civile di ogni nazione »'. 

Firmati: Bovio, Sacchi, Spagnolatti, 
Credaro, De Felice, Silva,. Dall'AoqBti, 
Angiolini, Noè, Caralti, Soooi, Valeri,, 
De . Cristòforis, Fràdeletto, Aroonati, 
Marcora, Bertesi, Rampoldì, Guerci, 
Garavetli. ' ' • . ' • • , ' 

• ' ;— . •^«jaf- -T-T 1 , 

Le elezióni amminis t ra t ive . 
j,aTittorla'fel clericali alle ca|il8l̂ . 

scovi stranieri e volle oggi ossero mi­
nutamente informato dell'esito delle e-
lezioni. , 

11 tMole i popolari.» Boi w . ' 
Su !9,S64 iscritti, a Bologna, sì re­

carono alle, urne 10,159 elettori. L'u-
HÌoae del partiti popolari trionfò con 
oltre mille voti di maggioranza; cosic­
ché anche Carducci e Panzacohi, so­
stenuti dal partito monarchico e dalla 
Oazzetta dell'JEmUia, rimasero Boontttti. 

Le bèghe a Londra 
a causa delle maRoate feste. 

' Londra, S9 Si ha da Watford: 
L'aggiornamento delle feste per l'inco­
ronazione ha dato luogo a gravi disor­
dini. La plebaglia ruppe i vetri e sac­
cheggiò i magaazini. Un grande stabi­
limento di tesEiat! d stato eompletamente 
distrutto e la meroi furono gettate 
nella strada. 

Dopo aver rotto tutte le finestre al 
domicilio del Presidente del Consiglio 
municipale, la (olla vi appiccò il fuoco. 
I pompieri dovettero intervenire. Un 
funzionario ohe doveva opporsi agli 
incendiari, rimase gravemente ferito. 
Si dovette chiamare un forte nerbo di 
polizia per niettere fine ai disordini; 

Londra S8 — Un pranzo doveva 
esaere dato dopo la cerimonia dell'ia-
ooronazione. Alcune oentlnaiadi membri 
della Camera dei Comuni avevano già 
pagate le loro 15 lire di quota, quando, 
a càusa dello foste rimandato, IS Com­
missione della Catnera ohe si oóoupa 
di quanto odnoerneil restaurant eà 
il é«/fe«,'fece ' s'apero «he non pofeva' 

'restituire il denaro, ma quelli olle giji-
avevano pagato potevano prendere i 
loro pasti alla Camera,-Ano alla con-' 
concorrenza dei quindioi franchi. ' 

Infatti il - restauratU della Càmera • 
era-ieri, colmo,- od era diffloile tro­
varvi un. posto, il ohe. ri»ramenté ac­
cade, " . 

•' CIÒ mostra ancora' una volta" che gli 
inglesi, nofli-amano perdere inutilmont'e 
il loro denaro. •.>-- • - ' • - '•• ; ' 

Continuaho 'le disoftssionl circa- il-pa-
pamento dei posti- ohe furono-già-pa­
gati per- assistere alia sfilata de\,oor(eO' 
real,e. • . - ' ' , ' " , . . ' ' " ' , 

Sè^nbr-a ohe finora, nella, maggior 
• parte dei casi, il pubblico non ci perda. 
.Parecchie,,grandi,Compagnie hfwnogià; 
restituiti i 'denarii ,altre annunciano ohe 

, lo faranno. 'Il i;Bgionamento. è questo ; 
«L'incoronazione tosto o'tardi cèrta­
mente si.farà, e. se noi ora restituiamo 
il danaro al pubblico, questi nelle,pros-
sim'e feste ritornerà a noi ». , 

Ili mpjti o.asi_.viene ritenuto solo il 
dieci 0 il quindici per cento, ma il pub­
blico è ugualmente soddisfatto, e non si 
lagna di .qijésta.rj.tenuta, ohe' dice sb-
bastMza giusta. 

Solo la Compagnia Loubley ,e C , a-
veridó scritto sui suoi'bigji^.tti:. « In 
'nessun ' caso il denaro, si restituirà »ì 
ha fatto custodire ì suoi palchi da^.nn 
domèsticci in grand» livrèa, ohe'«sponde 
alle persone: «Ecéo'i vostri'postj, po­
tete "Sedervi" e vedere passare la gente; 
ir) quanto alla restituzione del dei}aro 
leggete quanto è soritto'aul vostro bi­
glietto». 

Ed il pubblico si allontana brontolando. 
. Si dice ancora'ché probabilméhte''una 
-grande, .f^yiata navale abbia, Luogo .nella, 
settimi'anftt futura benché "la maggior 
parte delie,navi da guerra estere aia 
già partita. 
- —̂ — -"-j^ssSf". . I , 

l*peghiamo i sig. abbonai» 
ii ai quali è scaduto l'ab­
bonamento colla fine di 
C îiignOi di volerlo i*inno> 
^afi6 in tempo per rego» 
lapità ammmistratìwa e 
pei* evitare interruzioni 
n(elia spedizione dei gior» 
naie. 

Il 
Parigi, 29, 

Si'discute molto 11 recente decreta del 
miniatro Combos ohe obbliga a ' ch iù -
dfrsl 130 atabillmenti di Congregazioni 
religiose. Il decreto «oguita k. produrre 
vivo^farmento nel. mondo eattolico già 
impressionato dàlljB "misnre displplinari 
del nuovo Mmìstsiro, oont'i<o ì' parroci. 
denunciati di avere-attivamente perte-
oijiato alla campagna elettorale, " 
' [Telegrafano poi oggi da ArmeMleurs,. 
o^e.tu condannato a. sei franchl"'dl'àrii-
'mejda e cinqiie giorni di arrèsto il 
p^rrf)oo Deiange, colpevole di 'aver 
fatto una processione, nel giórno del 
Corpw Domini. 

Un, altro provvedimento di carattere' 
atìtiolorioale è quésto,' A 'Ohàfoudu'h fu 
sQiolta 'la Compagnia.delle Dame'del 
ÌSaoro Cuore, eème.un'asaooiaflonè re­
ligiosa contro là legge. 

[Questi tatti .sono ..assai sigpifloantl'e 
questa 4ppli,cazione rigòroaa della legge 
aiilló' aasodiazioui' l'ijllglose fk ^pensare 
non senza tiiora?ìgl,ìà alla".'in,tervista 
racentó del gior'narisla francése'Jules 

'Bbi^.'ji,9^',Leon,e :^I|I,' il qti.àle dldevasi 

La r i i a r a i i s * Triplice flriaata 
Berlino Su — Il Wolffbureau uscito 

oggi coli'importante notizia inesatta, 
della fli-ma dulia rìniiova-ziona della 
Triplice, è avvenuta oggi a Bariinò, 

/ionia S9 — Una nota del fracassa . 
lascia mt;endere essere vera la notizia 
dei Wotffbureau sulla rinnovazione 
della Triplice, Dice ohe tale notizia 
non riesco nuova, perché dopo,; le di- • 
chiarazioni di Pi-inettitalla Camera nes­
suno pi4 dubitava della firma dei trat­
tati. La notizia perciò è già bene scoti:., 
tat'a: ma poiché è bene ohe la OaMBra-
non sia estranea al fatti internazionalij, 
si felicita ohe la, .Triplice questa volta' 
sia stata flrtnata dopo ohe le dichiara­
zioni di Prlnettl, seguite dal consenti­
mento della Camera, danno all'avveni­
mento 1» sanzione del paese. 

Commenti franoesi, 
Parigi, S9. — I giornali oommen-, 

tanoi.'la rinnovazione della Triplice 
alleaAza. 

Il Figaro diooi Prendiamo atto del 
carattere paciilco delia Triplice alleanza 
,ohe nulla ci autorizza a .sfospettare. -. 

Il Petit Parisien d ice : -La Triplice 
non ha più alcun carattere inquietante. 

Il Qoulois dice! La Triplice non 
presenta piii carattere aggressivo,, la 
sua utilità deriva dall'interesse esistente" 
nel mantenere il sistema di alleanze 
,ohe è-la baso atessa dell'equilibrio óon-
.'tinentaie e lar miglio» garanzia del suo 
mantenimento. 

A i[uasle oomìdemioni olie l'opinione tran-
,cese h» formulato a propoaito dalla tinnovaalone 
della mplice' alleansa, non -si può altro aggiun­
gere «a non ohe il fatto sleaao cbe i gtoniali 
parigini fanno, Iwon viso, al naovo- trattato, ri-
cond<cendona> Il oarattara meramente paolflco, e 

a(kftÀnf1fHIÌii"nrnto«B 'riBrfi'flnnèi'rtni aliti- ì nee'aggi'eaalvo, e-tton fi trovano nulla ohe poiia 
8B̂ B<«j,â Hi e F é ose.petssepzioni ami gi„a«&,iis alcun sospetto verso dìewa, aigni-
rfl'gipse (teli Italia,, ' . , i dea otóaramenta «ha nonostante !» lomma im-

poitanz» polìtioa dell'aviranimento,) la T.tipiioa 
-• !l.'attaalo attaggiaraanto della' tonoia vbrjo 
laiOlii.ató'è'alfaai piti óilMla oKa quello dall'Ua-
,lia. B-USiivo Mìnistaro, gnaai à'.giiutiftoate.la 
ragiòrio' onde i sotto, spiega una desia» politloa 
,'<!<{atro il "Vatlosuo. Questo, equa ÌMXO, i di-
' Bposto a oobaantire alla Francia Miai 'più elle 
•-ai)'Ilàlia, nta tarderii a ogui" lii'̂ de" i>-< Vederti 
Jqial<iti9-oon«ego6nia:dai'nuovi- nip^orfif trB.I» 

. fm afnJo" dalla'Oliieia é i l PaWKO. - •' - ,-
I * Hall» iotervlsla con Joles Boi», olia, il nostro 

oorriapondoote ci talegrafav» giorni «ono, Leone • 
\ Xlll eipresaa lo dolomie preoocbpaaloni ohe de-' 
j alino nel suo animo la lotte contro i religioai, 
: volata, in Francia dai loclaliatl e dai liberali anti-
• olerloali, Jl Papa, dieae. ohe tajl • p8r«aou?ioni » 

còni' rome'ttono. l'avvenire della Franoia ; e ai 
m, stri.afflitto che "il'Governo ftanoese si ara" ira-
pegaatò^nella via dello restrizioni alla liberta 

i déli*ÌD»BgnampDto. ., 
j "Venendo, ipoi, a'parlare dml'ltalia, il Papa ri-
j p t̂è 1 suoi abituali liSmanti,,'.contro la politica 

nazionale detto Stato italiano ; e si disse stanco, 
delle" •pinacnzi«ni dello'Stato itaiiand» (I?) -

non deala piii appraneioni neppure 'da' P»rta 
della dnpplioe, terribile tacchina'da'guerra che-
il genio politico "francO-î iiSSo inventò per ' «oa-̂  
gliare ìrreaiatibile ostapnlts, contro di eaaa I 

"P 
PARLIAMO D'ALTRO... 
'"'• 'I' I ' " .; ' r . 1 " ' r ' ,1 II . 

Non ,è poi dajuoitì aonf, aìk9 qaeaiQ^ben^-, 

À iropEìtfl delle iDove tar l i . 
l a .voce dei viaggiatori e rappreeen-

' tanti di commercio. 

Èomà 5Ó''—-Il risultato definitivo 
delle elezioni dei.consiglieri comunali' 
nott'Si.'con.eiscei'à ohe verso la-mezza­
notte, estèodosi. finora fatto lo spoglio 
di ,$0.sezioni sopi;a 6 9 ; , ^ a , n o n è dif­
ficile me ora qualche attendibile pre­
visione.'ftiesoirà |f^tta la lista cleri­
cale e per la parte della'maggioranza 
non coperta dalla lista clericale limi--
tata e per la niinoranza rieaoiranno ì 
liberali. ?9,fse .némijjeno unp deipopoT 
lari entrerà in. Co.naiglio, .Si .nota.,ohe 
è la prima vòlta ohe' i liberali costi­
tuzionali"' affrontano' la b'atia^lia còlle 
sole proprie forze. • ' • 

Negli, anni precedenti i liberali, e l 
popolari combattevano-insieme contro 
l clericali. Bisogna Rn9he..notare o(^e, 
fra i llBeraiì, entraii eoi oìerioali, il 
maggior ririinoro di voti sarà raccolto 

" dal senatore Vitelleachi (portata dai 
liberatiIsolo-perché; favorevole al di-i 
vof8|o) e votato ..anche dai olpripa|i seb­
bene non fos^e ^iilla...(oro jiatt). Una 
splendida, vetazitiije avrà pure, Glprd.àno-, 
ApQsVpTir'qpatoj^é.JeUs Càipera, . ' 

Il Pkpa^t l^ùl ler ló- tó iTi i te il q^ldi 
Sta bene, ricevette oggi "" ""' "" 

Per toElìere gli asseiai ai carati. 
La lAlre'parola'i\aQ ohe' la dire­

zione dei,'culti'" |ia^.ric6vutp dtiemila'dp'-
maride jjer |à e^oppijgssiQne'.'ilegiràaseg'm 
ai curati. 

Chiusura di una .Scuala di suore. 
Si ha da Lem^ans: Ieri ?era la bri­

gata d'i g9Hdarm4'ÌR di Savignè-L'Evèque 
,è giunta ,a,Sille-Le,Pliiiippe ove.la at-
,tendeva jl giudice- di pace c^e si di­
resse verso .la sou.ola delle suore, la 
oui.ehiusura venne, dooretatp stamane 

'dal.'Joi(ffta( Offipiel, Il giudiee di pace 
iha fatte uaoire le suore,,poscia appose, 
i suggelli alla porta delia Scuola. , 

Qli abitanti di quei dintorni offersero 
ospitalità alle suore, , ' , 
-" '" ; : ; ^^•^••< ; i 

Il AHldo «I S e m p i a n e . 
La temperatura nella galleria del 

Sempione é torrida, cioè di 50 gradi, 
menare era ; prevista dj gr^tdi, 48, , Le 
maopJiinp ,ia diminuiscono iàlqiî î iì'tp. , . , 

Si tenne in pi'pppaitp una conferenza 
tra' il co'nnigliere federile Contessa'a 
l'Impresa e veijne decisa un'ino6ies|ta 
di periti. 

I viaggiatopi,e.r,appi'9sentanti dì.oom-
meroio che parlano puro ai,deputati, 
per mezzo del Comitato d i T o n n p 

« l i ConslgliOi-direttivo deil'Uuione 
Nazionale fra viaggiatori e rapprasep-, 
tfinti di commercio — Società- .pompo 
sta di oltre duemila soci — deliberando 
in mento al, progetto ohe sta, per ea-
sere.discusso alia Camera, por gli or­
ganici dei ferrovieri ; ,pon3Ìderando. che . 
iri tale progetto ai procura ,un pi.oooio 
vantaggio ad. uno dei l'attori principali.. 
del servizio ferroviario, cioè al perso­
nale, mediante .il danno ed'il,.sacrifizio 
di un altro fattore pure della massima 
importanza, e cioè i viaggiatori ed i 

, commercianti : e quindi non solo .nel 
'spo oomnléaso non sì migliofa il ,8er-
, vizio,, ma. lo si^dfpneggia, tagliando la 
fonte viva del movimento e, del traf-
fioc nazionale; 

Ritenuto che tale aisteina di'rifo'rme' 
ferrovierie, rappresenta una 30li}zi'one 
empirica contro la, quale i ferrovieri 
steaai devono opperai, perchè.solo dai 
ribaaai delie tariflfe e dai mjgliqramen'ti' 
dei trasporti ' ai' dive attendere lìn in-
oretnento del'reijdito feri^ovi'ano, a.pui' 
il pei'a'dnale ha diritto di' partecipare ; 

Conaidérandc^" ohe la apestì addossa­
tasi dallo Stato per gli organici' dove 
essere coperta dalle entrate generali" 
dello. Stato;. 
ì Protesta contro", tale pt;ógetto pd in-" 

vita ì rappresentanti della 'liazionè, nel­
l'interesse vero del servizio ferroviario 
iti genere a del commercio in ispepie, 
ad approvare soltanto la spesa dell'or­
ganico ,m'andando ,al Governo di sòsti'-
tuire alle progett4té ' tasse ferroviarie 
altri cespiti da ricavarsi .da economie 
sui bilanci. P dalle tasse ^ generali dello 
Stato; ' 

detto cartolina illuàtrato, oggetto di 'tìiìdve a'iào' 
TD&& core da parte di tante 'aìgnorine, e motivo 
altra?! di nuovi e,gravi perturbamenti nel oapi-" 
telo delle «pese minute dei giovani, fecero la 
loro apparizione in quoeto mondo ai collezio-
nltti alla inoda. " ' 

' Tutti ricordano i primi saggi cbe doveaUo 
aprire, poco tempo dopo, la marcia trionfale. 
Tre 0 quattro vedute piccine, piccina; qualche 
bravo trailo ,di paesaggio, posti lasaii in ' alto 
ani margine del 'cartonciho, quaal tlmoiroai di 
rubare troppo spazio aito scritto ; erano vignette 
un po' oonfUBe, eseguite senza alcuna finezza,, 

I alle qoali il pubblico,degnava di tanto in,tanto 
butttre l'oconiata e la palanca acnza soverchi 

I entaaiaami, Bd eran pocbe, eran lìinitiite in 
! numero. 
; MA ora ?. Ora è una inondazione, un dilavio, 
, Qu catacliama. 
1 ' ' - * -
1 U p o l l o sei jnca l a f o r o b e t t a . 
i Alla Corte d'InghiUerra sì mangia il pollo 

arrosto collo dita. 
E ani propoaito ai racconta qneato aneddoto : 
Le figlie del principe di Battemberg erano 

" state abituato a non toccare II pollo con lo 
mani, ma trovavano pur sempre, naturalmente, 
una grande dìfScottà a mangiare con la forr 

'Ghetta. Un. giorno, mentre sedevano a tavola 
' con la ii'onnai' con loro aomma aorpresa videro 
la Beglna ohe Senna tante cerimonie «icra data 
a mangiare an'aia di pollo tenendola fra la 
malli. Le bambine a quella viata emisero nn'e-
BClamazione di gioia, e li Regina Vittoria, in­
formata'delia oanaa della loro letizia," ne rise 

- esaa pure. -
j , Da,quel giorno a Corte ai mangiò,il polio 

,. eolie mani, ' ' 
{ -*e 
I , S isnox-a . 
- ; In Oermania le fautrici dell'emancipazione 

femminile domandane cha una signorina, clie 
viva del' proprio lavoro o delle proprie rendite, 
venga chiamata col tìtolo di $i^»ora; tale titolo 
poro non potrebbe portarci legalmente in PruMia 
(per oBompìo, metterlo, sulle carte da visita, o 
negli atti pnbbiiijiì̂  perchè ecsd per le, eignòrioe 
è una dielmzio'ne ono'rifica che viene da'ta dal 
sovrano. 

. . . ' ;. •' ' - , , , ì * i - --, , • .-

Xj,ei o o n s e g u e n z e i d ' u n o ^ o l o -
p è i - d . ' ' ' ' ' ' ' ' ' " 

Fa un iristagno noiriì 4flfari,noi lavori ? Olbò : 
il grande aciopero dei minatori di Peaailvania 
ol)bligii gli abitanti di New "yotlt a aostituite 
l'antracite per gii usi domestici, le locomotive, 
ì.battelli a le innumerevoli macchine a vapore 
delle grandi oliti, con dei carbone .bitomincao. 
• Una immensa nube nota aleggia su New TTorkl 

e quando l'atmosfera . è brumosa una fniigino, 
fitta piove sulla citili, , 

" La monioipalità ha protestato contro le Com­
pagnie, Bopratnlto contro 1' Klovated ftallroad ; 
«òa lo Compagnie, gli industriali, lutti rispon­
dono: 0 tollerare quel fumo, o soopondera il 
lavoro. 

' -»• 
P e r fluire. 

• Un vescovo fu invitato a celebrare un ma­
trimonio in- una casa patriaia, e. St pronunziare 
nn disoorsino dì circostanza. ' ^ _ • 
. Lo sposo aveva seasant'annl, la sposa diciotto. 

' tì il vescovo Boolso 'por tema del suo discorso 
le parole del Vangelo : 

— Signore, perdonate loro, perchè non sanno 
quello ohe ai fanno.,,. 

Tlsae E CAJO. 

L'onemastleo. — Domani, 2 Ig'gllo,' 8. Sif^n. • 

Edemerldo slorloa.,-- i lugflo ,i*SS. , -, 

Il. « sallzzado », di S. 6Ìovant|i-j • 
Fra le varie date ohe ai riferiscono ' 

al movlmentp progresairo -materiale ' 
della città di Perdenone prendiamo'- ' 
qtteato giorno, 1 luglio 1685, per ooèl • 
cogliere occasione di parlare di questa ' 
città nostra' della quale giustamente M •••< 
,Glandomenioo Ciopnj nel 1847 dioevif;' -
'« Niuaa delle' terre' friulane soffre die'-' 
« menti-stprloi più icarsi-dl'Poi'débtÉS ' 
« benokfé per slngplarità e gra^Vità'' 'Si -
«avverilmoDtl non reati a nessuna se*-' 
-« cpnda». • 1 '• , . • ' • : • 

Successivamente però talune puhbll-
oazionl' appprtarpttò luce sulla etorlEi • 
di queata importante terra, liaatelto, 
città, anzitutto a inerite dell'ab, Giù- • 
seppe 'Valentinelli ohe pubblicò-a 'Vienna 
nel 1865, il Diplomatarium 'PoHusnao' 
nense contenente ben 396 dòeunleilti • 
in lingua'latina, tedesca 'e qUalOunp 
anche in italiano, ed oggi pòi abbiamo , 
i Ricordi Oronietorioi del venerando eav: -
.Candiani, tributo di onore all'Àooadel:dia > 
UlineSe.alla quale dedica. II"•Volmàe,' 
tributp di' affette al paese suo al qtiale- ' ' 
diede già altre prOve''ètente'e sincère' 
ed ampie di vivissimo amore. 

I-lettori ohe ci 'seguiranno nello evpl-
glmento di-81 feffetaerìdl,'da'oggi'aVSl -' 
corp. laglioi'sfdglteraBnticon noi lil'vò--; '' 
lume dell'eruditissimo oav. Candiàni; ' ' 
e noi «osi facendo, ptìlf opneervando i l ' ' 
carattere sereno di raccoglitori ed il-' " 
lustratori di eilèineridi,'Hèpondiaitìó deW 
pari" al dover» di cittaiWii,"8egnalaìido -' 
la pubblioazione di'un-Volutnè che potrà' '' 
avere del difetti (e lo'di't'etnttym'à.eevtO|. '• 
porge infinità di elementi, 'e di schiS-' " 
rimenti per altri ohe in avvenire' vdrrà • ' 
diro" di' uno o-Sltrodei pàrtlcòlàrii'tsltti ' 
.e circostanze ohe tifttere'ssano .qAella''' '" 
npbìle e patriottica'terra, OBrlO"«d''orii '-^ 
gine pertinente al 'Frirli, poiché il Dtt-"* 
cato Forojuliaiio .O'Friulano oompré.n-'"'' 
deva l'attuale'"p'ro'vincia'di'-Udin'éf-gran " » 

•parto del oiroplo di Gprizia'e «d'òelsi-'"-"' 
..dente' donfinava 'e"6l>'Livìénza*('t!?aJicKtfti«"' '•> 
,K,'Rioordi' èrotilètorìol,'p%. 5). '^-i'-n, ' 

Pordenone - ebbe arteh'esso' 'lé sue" '•" 
prime origini come gli'aUri'IliPghi-.'di)-' '• 
minati dai Romani, dai Longobardi,'dal' 
duchi, dai feudatari, dai patriarchi; 'slnp' • 
ohe aubentrai'Ono' gli dltramontaiii -té- " " 
deschi (memoria'aitata p.'6). '*' ' • ' 

Il Candido {Comentari:) 'éitatp "-del " 
Tinti • (Oò>hpendit> 'Morioo, Jilibblicatc • ' 
il 1837) parla dell'origine- di' Perde­
none, quasi di origine -favolosii", etìme 
pure il* Joppi che- vorrebbe a'ttfibttirla ' 
.a ricordi di favoloso vicende'dell'Aa- ' • 
sedie' di Aquileia. Il Candiani "(p ZOl) • 
nijn ci presta tede; e si' fa' Innailzi col 
documento 5 maggio 897 (e 898 "'Se­
condo il Joppi e l'Ughelli, voi. "V'. '̂del- •'' 
l'Italia Sacra) Paàia diiilotSa fatto'lil' 
Pordenpne (Naone)- col 'quale 'Bereh- ' ; 
gariò impiiratore 'ed altimò dnoa'del-: 
Friuli faceva don'&zione'a-Pieti'O've-

.scovo di Padova.-Il '-Valentinelli' e o - - ' 
mlncia i-suoi documenti"'oor'1029.''*''-" -

Piuttosto conviene apiegarè-il'perchè . \ 
di Naone, sia pure riferendo^ a'quanto ' 

.scriaae il Partenopeo Eroplo {àesOH- '• 
«ione della Patria del ' Fritìi del 

, 1604) per il, quale Naoné'ftt'uli'oondot-
tierb di genti romàine-' SBarcatd' sulla • -
sponda del iluniei" e faocrBìttip'- grazie'-

— per oggi — di altre'più 'prèbabili'- ' 
spiegazioni, ' .' "• ' ' '""- " "'• ' 

Comunque'POrtoJ naonis- ìn'latlfiPr 
Porteuau P Portenav dei teutpnl^'-Pòr'- •• 
denpne 'oggi. • ; " ' ''"••' 

A Pebdèiidne (cpme da'- per ' t'ixtto) ' 
si è fatto molto, o si è anche disfatto'•' 
— perchè •«" fare e'^diafare è tutto la­
vorare » — e piìi volte, com'è il l'luglio ' 
1B8B, teiminamlo un lavorp i"mppr- ' 
tante," — WsaUnaado di'S, Giovanni — 
si aoUeoitavano gli abitanti a costruire-
case per comodo ed ornamento dei-
borghi. E molto ai potrebbe'dire in' det­
taglio spigolando nel volume" del' Can­
diani' prima e dopodella pagina '81 tia 
qui togliamo l'effemeride,' e - qualche " 
coaa diremo domani "e in ' giorni' ve- ' 
nienti. " ' • '- , ' • . 

"Veglia il lettore seguirci in questo 
esame d'una publilioazione recente" è' 
piii ohe tutto intéressantisaima. •" 
• . ' . , , . ' Uqniantì'." 

Le corrispondenze sima di' 
rette sempf'e impapsonalmente.a -̂
/' Ufficio del giorjffh-

Siano scritte su una facciata. 



iLi P B I U L I 

La torbida primavera del 1902 
8 le sue probabili oauie. 

Le eruzioni vulcaniche e i'atinosfara. 
Da un pezzo il mondo pib non ri­

corda una primavera cosi malauguruta 
corno quella spirata testé, dall'anno d! 
grazia 1903. 

Per trovare qualcosa di cimile bi­
sogna risalire al tS60, a quarantadue 
anni or sooo, ma corto nemmeDO nel 
1360 dove essersi, come in quest'anno, 
toccato il fondo dairabbomlnaziono delle 
desolazioni meieorologlcho. 

La pioggia, il fango, la tempesta, la 
neve anche, — non si sono veduti il 
Cadore, l'alto Friuli e conto altri paesi 
tutti intirlìtziti sotto il bianco manto 
invernale? — ecco quanto ci à stato 
prodigato dal cielo fino ad oltre la 
metà di giugno, Ano a pochi giorni or 
sono. 

Conia fosse tornato novembre, i 
sopràbiti, gli impermeabili, gli scialli, 
che gik da molle settimane dovevano 
essere a dormire nella canfora, face­
vano, ottimamente ancora, il loro ser­
vizio. 

Quando si pensa ohe l'estate è giunto, 
defraudandoci di una buona primaverii, 
e che i giorni gl& cominciano a decre­
scere, c'è di che fare interminabili 
brani e di che protestare altissimamente. 
Per poco non o'A da credere ohe tutto 
il macoanismo dalla stagioni sia com­
pletamente sgangherato e che il cielo, 
osso pure, sia in preda al disordine.od 
all'anarchia. 

Primavera, gioventù dell'anno, dice 
il {poeta. 

Cara questa gioventù del 1902! E 
ohe diavolo potrà mai ossors, poi, la 
vecchiezza di un anno, la cui vita è 
cominciata cosi malamente? 11 più grave 
è che questa stagione fallita non sarà 
solo stata sudicia e malinconica, ma 
avrii portato seco ogni sorta di cala­
mità. 

Essi non si sari limitata ad attri­
stare il povero mondo, a deprimerlo, 
a indolenzirlo col suo corteo di reu­
matismi, di bronchiti, di nevrosi e di 
malumori : essa l'avrà per sovramorcato 
rovinato addirittura-

Ovunque i Seni furono guasti, il rac­
colto dei frutti oompromasso, i fru' 
menti abbattati, le viti intorpidite od 
intirizzite: non, si sente parlar altro 
che di malestri e di danni ! Certo, non 
noi diremmo ohe questo stato di cose 
non è naturale, giacché nulla avviene 
che sia contro ed anche fuori dello 
leggi delia natura; positivamente però 
si puA affermare che esso è, almeno, 
anormale, straordinario, inatteso. 

Ogni fenomeno, per quanto strano, 
deve avere la sua spiegazione appro­
priata, giacché non esiste eSotto senza 
causa. Ora, î uale à dunque la causa di 
una condiziono climaterica la quale, se 
dovesse prolungarsi, finirebbe per de­
generare in catastrofe? 

Taluni si sono già domandati se il 
oataclisma delia Martinica non entra 
per nulla in tutto ciò ; per qnanto pa­
radossale possa sembrare a pr'iori tale 
ipotesi, ebbene, ooovien riconoscerlo,, 
essa non manca di una certa veroso-
migiianza. 

Tutti sanno ohe i. forti cannoggia-
menti sono seguiti da pioggia copiose, 
che durano più n meno a lungo. La 
cosa è stata notata dopo lo grandi bat­
taglie, dopo le manovra navali, le e-
splosionì, i fuochi artificiali, in ogni oc­
casione, insomma, in cui la polvere, o 
la dinamite, o la liddite..., hanno presa 
la parola. 

Nulla più di logico, in fin dei conti, 
che lo scotimento meccanico, determi­
nato Jdalle detonazioni, possa precipi­
tare la condensazione del vapor acqueo 

' diffuso nell'atmosfera. 
Uno scienziato aveva persino basato 

su questo fatto tutto un metodo Inge­
gnoso, allo scopo di provocare artifi­
cialmente la pioggia a volontà, e, por 
conseguenza, di corrtiggore i climi in­
disciplinati. 

Gli americani si appropriarono que­
sta idea, nel Texas particolarmente, e 
se le esperienze non sortirono proprio 
il successo sparato dal suo autore, die­
dero, ad ogni modo, risultati assai i-
struttivì. 

Comunque, è cosa ammessa che o-
splosioiii violènte e reiterate possano 
bastare; imprimendo forti scosse all'aria 
circostante, a modificare lo condizioni 
meteorologiche di una regione e di a-
prire, saremmo par dire per effrazione, 
le catertitte del cielo. 

Ora, ècco cha, par setta od otto set­
timane, quel formidabile pezzo d'arti­
glieria che si chiama il Monto Pelèa 
non cessò di tonare, eruttando, a getto 
continuo, torrenti di gas incandescenti, 
mischiati a vere valanghe di metalli 
fusi e di proiettili esplodenti — un di­
sastro, insomma, «presso cui le più ter­
ribili salve d'artiglieria dei calibri più 
grossi, sembrano fuochi d'artificio pue 
rili. 

N" dove venire, di conseguenza, nnn 
irradiaziuiio lu ogni aeoso di scosso vi­
bratissime, coi relativo obbligatorio 
corteo dello depressioni e dei turbini 
atmosferici degli uragani, del cicloni, 
dalie pioggia che si sanno. 

K non si dio.» che la Martinica è 
troppo lontana; l'atmosfera à una massa 
fluida, quindi elasticissima; nessun urto 
però va in essa perduto, e le menomo 
vibrazioni si propagano, da Qn suo capo 
all'altro, con maggiore o minore rego­
larità e velocità 

L'eruzione del Monto Péléo, poi, non 
fu un fenomeno isolato: essa non è 
stata che la più terribile dello mani­
festazioni multiple di un risveglio ge­
nerale di attività vulcanica, ia quale 
nemmeno rimase localizzata allo An-
tille, poiché, oltre ai cataclismi della 
Martinica, di Saint-Vincent e dall'Ame­
rica Centrale, sono siate segnalate eru­
zioni, accompagnate da terremoti, un. 
po' dappertutto. 

E' all'incirca come so ai quattro 
punti cardinali Innumeri batterie gi­
gantesche bombardassero senza posa il 
firmamento. In condizioni simili, davvero 
sarebbe stupefacente, ohe non ne de-
rivassa perturbazione alcuna. 

Aggiungiamo poi cho le scosse, pro­
vocate da tali spaventosi cannoneggia­
menti, non furono solo meccaiiicJî  ; 
certo, a queste dovettero seguire scosse 
elettro-magnetiche non meno terribili. 

Non c'è, infatti, una sola eruzione 
vulcanica, per quanto d'infima impor­
tanza, ohe non sia accom;pagnata da 
fenomeni magnetici e da fenomeni elet­
trici, il cui contraccolpo si fa spessa 
sentire a distan<2e enormi. 

Alcuni hanno persino supposto ohe 
tutte questo eruzioni vnlcaniche, come 
pure i terremoti, non siano altro che 
manifestazioui sttiordinarie dell'energia 
elettro-magnetica doiratmo:fera e del 
suolo. Ciò cho sembra dare qualche 
verosimiglianza a questa ipotesi ò che 
alla vigilia della catastrofe della Mar­
tinica tutte le lampade elettriche di 
Saint-Piarro bruscamente si spensero, 
come per una specie di contraccolpo, 
mentre le dinamo si arrestavano, quasi 
che una forza misteriosa le avesse ad 
un tratto colpite. 

Nulla di più naturale cho perturba­
zioni elettro-magnetiche dì questa po­
tenza ingenerino equivalenti perturba­
zioni meteorologiche. 

Ancora una parola, ed avremo finito 
con queste spiegazioni ohe, nonostante 
l'Impossibilità di verificare con espe­
rienze, sembrano sempre più plausibili 
a misura che più vi si pensa 

Lo regioni vulcaniche coincidono ge­
neralmente collo pieghe più profonde 
della scorza terrestre ; là ove quentn 
scorza, essendo eccezionalmente sottile, 
il calore sviluppato dal fuoco eentrale 
si fa maggiormente sentire. E' questo 
il caso della regione delle Antillo, ove 
il mare raggiunge profondità davvero 
pauroso, sulle quali la corrente del 
Gulf-Struara ha le sue origini. 

Si può quindi supporre che la tem­
peratura del Gulf-Stream, essendosi in­
solitamente elevata, in seguito alle eru­
zioni attizzate dai fuochi soggiacenti, 
abbia provocata una straordinaria-esa­
lazione di vapori e cho sieno questi 
vapori i quali, trascinati dai venti del­
l'ovest non hanno cessato per settimane 
intero di condensarsi suU'Gurapa occi­
dentale sotto forma di brume e di 
acquazzoni. 

Ogni cosa nell'universo è incatenata 
logicamente ad un'altra, e la più stretta 
solidarietà avvince, senza che paia, 
tutto e tutti. 

lil' cosi che, secondo ogni probabilità, 
la nostra torbida primavera ha la sua 
causa nella catastrofe della Martinica. 

Il male è che contro simili sventure, 
cho costano tanti dolori, tante lagrime, 
tante rovine, non vi sia rimedio alcuno. 

Nonostante tutta la sua superbia, è 
cosi poca cosa l'uomo! 

lntai*oss3 e cponaeho provinciali. 

•->s=as-

Noterelle agricole. 
Notizie della seconda decade di giiigno. 

Ecco il riepilogo delle notisiie agrarie della 
seconda decade di giugno ; 

Il frumento é nell'Alta Italia in ri­
tardo ed in più luoghi danneggiato al­
quanto dallo intemperie; tuttavia se ne 
spera un raccolto discreto. 

Buone notizie si hanno dai luoghi 
dove é incominciata la mietitura, per 
quanto questa sia stata spesso contra­
riala dall'avversa Magione. 

Il granturco contJans a trovarsi in 
condizioni meno felici e richiede che 
si stabilisca tompo costante e caldo. 

Lo stesso bisogno si sonte per la vite: 
essa è por ora in buone condizioni, e, 
se il tempo si rimette, se no può sempre 
sperare un prodotto soddisfacente, ma 
frattanto le pioggia insistenti favori­
scono ,la diffusione dell'oidio e della 
peronospora ed ostacolano la pratica 
delle irrorazioni. 

Eiezioni amministrative. 
S, Qiopgia di Moeiara, 30. 

Vi comunica il risultato delle ele­
zioni parziali amministrativo ohe ebbero 
luogo ieri in questo Comune. 

Consiglieri comunali poi cnpoluogo. — 
Inscritti n. 437 — Volanti n. 278. 
1. Crlstofori Achille Sindaco voti 329 
2. Sguazzin Enrico agricoltore » 100 
3. Pitta Francesco id. » Itj-l 
4. Barattin Natalo id. > 152 
5. Criitofoli Luigi negoziante » 130 
6 Vivani Antonio id » J24 
7. Taverna Domenico falegname » 109 
8. Pitton Luigi agricoltore t 105 

Eletti, sette per la maggioranza ed 
uno poi* la minoranzH. 

Ebbero poi maggiori voti: 
1. Molina Luigi voti 91 
2. Calotlioav. Fabio * 81 
3. Bertossl Angelo » 81 
4. Fogbini'Ugo » 80 
5. Giandolioi Marzio » 84 
6. Corinaldi co. Guatavo » 57 
7. Cristofoli Lorenzo » 57 
8. latri Gluseppo » 37 

Par la frazioni di Torre Zuino e Mo­
lisana furono rieletti i consiglieri u-
acenti signori Buratti Pietro e Scarni 
Francesco; per le frazioni di Nogaro 
e Villanova puro l'uscente sig, Dome­
nico Zanon. 

Elezione del consigliere provinciale. 
Elettori insaritti n, S91, votanti n. 339. 
Moro doti. Antonio voti 2U8 
Bortolotti dolt. Stetano » 91 

• « -

Erano duo soli partiti schiarati uno 
contro l'altro. Quella poi bene del paese 
e quello del bene personale. Vinse 
quella della forza che seppe lavorare 
senza risparmio, ed ogni lavora merita 
premio. 

Sia pertanto data lode speciale, vi­
vissima, al tre fratelli signori Cristofoli 
(di Angelo) (uno venuto da Milano) che 
struimamente combatterono a visiera 
alzala lungo la scala e in segreteria 
del Municipio per la loro bandiera. 

Bravi, e sèmpre avanti ! 
Il paese cosi largamente conformava 

l'amministrazione che gli spetta soppri­
mendo la noia del preteso diritta di 
postumi lamenti. 

S Giorgio è assicurato. 
1 SUDI amministratori spontaneamente 

e coscienziusamento scelti dai liberi 
elettori, sordi a qualunque pressione o 
fandonia, topni^no col vecchio indirizzo 
eapoi>imantato di tornaconto avvaotag-
giarn .sempre più lo sorti comunali eco 
nemiche e civili. 

Crepino nella impotenza i nobili, i 
cavalieri, i dottori, incomodo manipolo 
d'ingenui idealisti guastamestieri. 

Z. , 
Coi*no di RoaaaczOi 30. 

Risveglio? 
Per le prossime elezioni amministra­

tivo e provinciali in questo Comune é 
sperabile che gli uomini di coscienza, 
i quali hanno sentito II soffio dei tempi 
nuovi, si scuotano una buona volta, e 
si urganizziiio. 

Fa d'uopo che si scuotano allo scopo 
di non permettere che continuino certe 
mene miranti e favorire note clientele... 

A uno stipendiato comunale non do­
vrebbe esser lécito denigrara un col­
lega allo scopò di farne occupare il 
posto dai più prossimi suoi parenti; e 
questo speriamo si impedisca dal ri­
sveglio delle persone coscienti del no­
stro Comune. 

Ho detto prima che è sperabile che 
lo persone coscienti del paese, oltreché 
scuotersi, si organiiùno. Questa à una 
necessità, perchè tutti sanno quali e 
quante sono Io scuse onde non si vuol, 
talvolta, inscrivere ' nelle liste eletto­
rali chi non accomoda, anche se questi, 
ad esempio, ha imparato a leggere e 
scrivere sotto lo armi o in qualche K. 
Università. 

Riparleremo sulla lotta elettorale. 
Ciwidale, 30. 

Venne diffusa ad arte la voce che 
qualora il partito democratico, oltre 
quello del cav. Gabriel, appoggiasse 
due, del resto bellissimi nomi, del di­
stretto di S Pietro, di cui uno avver­
sato dai Municipali nella precedente 
sua elezione, l'altro odiato pel suo as­
soluto spirito d'indipendenza, gli si mo­
verebbe l'accusa di fare dello slavismo, 
e si dice che nella corrispondenza spe-

' dita ieri a un giornale udinese si sia 
inteso alludere a ciò dove è detto che 
dalla urna deva uscirà sopriitutto una 
affermazione (risum tep6atist)ii't<aii.j-
nità: affermazione della quale, a quanto 
pare, in Friuli è sentito il bisogno solo 
della nostra città, e tanto fortemente — 
perchè qui l'italianità da qualche giorno, 
a qnanto pare, corro seriissimi peri­
coli — che devo andare sopra ad ogni 
questione di partiti e farci rinunciare 
a quella lotta per cui ogni altro paese 
in Italia è ormai maturo, a beneficio 

s'intendo, di chi beno o male, ha co­
mandato finora e vuol conservare il 
potere ad ogni costo. 

Sto assumendo informazioni per co­
noscer con maggior sicurezza l'autore 
agli autori di cosi amena trovata, degna 
dei loro berveili da microcefali, e vi 
prometto cho non mancherò di levar 
loro le bene come si meritano. 

Poii*danan»i 30 — Interessi lo-
oali. Tra le istituzioni che nel nostro 
paese esistono e procedono con rego­
larità e decoro devosl anoovararo ia 
Banca di Pordenone. Essa ebbe ad ac­
quistarsi, per la buona e retta ammi­
nistrazione, la fiducia generalo, tanto è 
vero che ì depositi In conto corrente 
e risparmio ammontano ad ingenti somme 
bastanti coi capitalo sociale a far fronte 
a tutte le domande di sconto éamblali 
senza bisogno di ricorrere, se non in 
oasi eccezionali, al riscontro delle 

Il fondo di riserva venne ogni anno 
sempru.aumentato e le azioni emesse 
sul tasso di lire 250 difficilmente tro­
vate ohi va le offra meno di lire 4S0. 
Il dividendo quest'anno fu di lire 25 
por azione, e quindi il 10 per cento. 

Ma l'appettito viene mangiando ed 
alcuni azionisti non contenti del lauto 
dividendo, vorrebbero oggi impegnare 
la Banca in altre speculazioni come sa­
rebbero quelle di assumere esattorie, 
imprese daziarie ed altre simili, asso­
ciandosi anche al caso a privati. Pro­
porrebbero che il capitale sociale, per 
tali imprese venisse aumentato del 
doppio a danno degli attuali azionisti, 
cho dovrebbero dividere coi nuovi il 
fondo di riserva. Sabato 28 corr ebbe 
luogo l'assemblea degli azionisti per 
tali modifiche allo statuto, che andò 
deserta per mancai'za di numero legale 
e la nuova seduta in seconda convaca­
zione venne indetta per sabato 6 luglio. 

Ho potuta interpellare alcuni intelli­
genti azionisti e ne godo di poter as­
sicurare, che tutti concordi si mostra­
rono contrari a tali innovazioni, non 
solo nell'interesse dell'Istituto, ma an­
che pai Aoaoro de! nostro paese e per 
non vedere centralizzati in pochi indi­
vidui, protetti dalla fortuna, tutte l'im­
prese ed appalti. Speriamo quindi che 
un voto negativo mandi a monte tante 
agognate speranze che ad altro non 
tendono che all'utile individuale e non 
delle massa mano agiate, 

Cadl*ot|ia| 29. — fAgostinis) — 
Oggi, alle 2 poin, ebbe luogo l'assem­
blea generale della società operala, nel 
proprio ufficio. 

Il Presidente sIg, Moro annuncia lo 
10 scopo della riunione e cioè, cho l'as­
semblea autorizzasse il consiglio per 
il scelta di due candidati, per le pros­
simo elezioni amministrative, da sce­
gliersi nei grembo dello stesso sodalizio, 
col mandato di tutelare gl'interessi, 
degli operai in genere. Dopo una vi­
vace discussione sollevata dal socio 
sIg. Nava, il quale avrebbe desiderato 
che. la Presidenza si fosse presentata 
sul scenario con un dettagliato pro­
gramma; venne approvata la proposta 
della Presidenza. 

- » • 

Il 23 m. e dalla Staziono per la 
Carnia venne spedito qui, a grande ve­
locità, una cesta contenente kgr. 3200 
di gamberi. Il destinatario ne riceveva 
solo che 700 grammi, gli altri avevano 
proso il volo, per un buco sottostante 
alla cute. I topi o toponi, dicono, se 
li hanno mangiati senza oocimanti! 

ManiHSOi 30. - Alfio. ~ Musica 
— Arresto. —• Molto concorso al con­
corto magnificamente dato iersera dalla 
nostra brava banda che venne ripetu­
tamente applaudito, svolgendo il se­
guente programma : 

1. Marcia Aattia Ferradini. — 2. Mazìircha 
Ctarins Gaano. — 3. j<'iaale l" Attila Verdi, -• 
4, Valzer Siri Maliani, — 5, Finale 3° Mmant 
Verdi. — I), Fantaaia Militare Sreoìimi — ?, 
Msreia Militare, Delle Cene. 

Una folla gaia, variopinta animava 
la piazza e occupava i tavoli degli 
esercizi vicini, fuori esposti, e tutti 
trovarono felicissima l'idea che ebbe 
11 cav. Giuseppe Zecchin di illuminare 
con 25 lampadine elettriche la piatta­
forma del musici, rendendola di bel­
lissimo effetto. Decisaménte in fatto di 
luce il Cavaliere è un uomo illuminato, 
ed è appunto perciò che egli dirige 
gli impianti elettrici dal paese. 

— Stamane i Carabinieri arrestarono 
e tradussero in carcere quella tale 
Luigia Mattiussi di Fauna accusata di 
avere appiccato il fuòco alla casa di 
un vicino verso il quale nutriva forti 
rancori. 

Ciwidala, 30 -^ S. Pietro - Inoi-
denti — Grande animazione « S, Pietro 
al Natisonu per la ricorrenza della 
sagra anuualo. 

Le tre feste da ballo vennero prese 

d'assalto sino a tarda ora ; si notava 
gente convenuta da lontani paesi ed 
anche da Udine. 

Non màncai'ono le disgrazie, 
La guardia campestre di S, Pietro 

rimase colla faccia tutta ustionata per 
io sparo di un mortaretto. 

Corto Cecotti Francesco, d'anni 20, 
da Udine, reduce dalla gita in bioi-
cletta, quando fu nel pressi, di.San-
guarzo vanne sbalzato di èallà dalla 
macchina di un altro ciclista ohe ve­
niva dalla parte opposta-

Il povero giovane rimase al suolo 
tramortito per qualche mlnntoi e quindi 
venne accolto nella carrozza guidata 
dal giovano Corto Antonio che passò di ' 
là poco dopo. 

venne ricoverato al nostro Ospedale, 
dove l'egregio dott. Sartogo gli riscontrò 
la frattura del naso e gli prestò le 
curo necessarie. 

Guarirà in giorni 20. 
Altre piccole lesioni riportarono per 

la caduta dalla bioiolatta 1 giovani 
Adami Giovanni, santese della chiesa 
di S. Giovanni, e Menotti BuoQUomo 
elettricista della ditta Galatti. 

Fai*nf di Sapi>a, 30 — 8. Pietro... 
prodigo! — Certi atti della vita, per 
quanto personali ossi sieno, meritano 
proprio d'esser messi In vista al pub­
blico, con la speranza ohe qualcuno, 
possa seguirne l'esempio. 

Il vecchio S. Pietro ci aprirà lo 
auree porte del Paradiso (ed io mi lu­
singa d'esser uno dai preferiti) e un 
suo successore... di nome Pietro 01-
smano, apri ieri le porte... dell'ormai 
conosciuta sua prodigalità, coU'offrire 
a un gruppo d'amici, un pranzetto coi., 
fiocchi... sostanziosi e prelibati. 

Nel salone dell'albergo « Alla Posta » 
di proprietà del - Oismano stesso, si 
passò un paio d'ore allegramente; inat-
fiando le squisite pietanze con dell'ec-
collente chianti, seguito dal rinomato 
passito d'Asti 

V'ora rappresentata l'autorità -prima 
del paese, la giustizia, l'istruzione, posto 
e telegrafi ed II commaralo. 

Furono pronunciati dei dìtcorsi e si 
brindò alla felicità fisica, .morale e.... 
finanziaria del sig. GIsmano :che) con 
pensiero si gentile, volle festeggiare 11 
suo onomastico. 

Bisognerebbe che S. Pietra rascias.Ho 
la sua santa portineria e facesse più 
spessa una scappatina fra noi. 

I resoconti della Camera danno no­
tizia di no discorso dell'òn. Ettore 
Sacchi sulle ferrovie ' oòinplemeotari 
pronunciato ieri a Montecitòrio anche 
nell'interesse ..della linea Spilimborgo-
Gemona, 

Daremo conto a suo tempo, quando 
avremo il resoconto atenograflco, delle 
parole dell'onorevole Sacchi ; per Ora 
basti sapere che l'eminente parlamen­
tare si occupò delia cosa dietro intel­
ligenze corse con l!on. Garatti anche 
a nome di questi e nel aeiiso di ri­
chiamare il Governo, a questo criterio : 
il rispetto alle leggi esistenti deve es-
,sere mantenuto integro dalla nuova ' 
leggo cha provvede medianf? larghi., 
snssidii chilometrici a sollecitare, con­
cedendole all'industria privata, Io linee 
argenti delia rete meridionale. Perciò 
la Spilimbergo-Gemò'na deve indipen-
dentemente dalle nuove disposizioni' 
essere, eseguita sema somerchio rir 
tardo e per opera diretta dello Staio, . 

L'nn. Sacchi ha portato quindi ali* 
Camera ed Ha svolto i critei!ìtcbe„l'svv;; 
Garatti esposa diCfuaaiueitte ne! suo,uf­
ficio e di ciii a suo tempo abbiamo dato 
conto. 

E' dovere di solidarietà.; nazionale 
favorire, approvando ii proposto disegno'' 
di legge. Il completàmeoto della rete 
meridionale e sicula col sistema del: 
l'industria privata, dello scartameniio 
ridotto, dell'esercizio economico e dei 
sussìdi governativi: ma gli obblighi di­
retti assunti dallo Stato per completare 
una lìnea di alta importanza generale 
e locale, economica e militare ctevono 
restaro integri e il Governo deva chia­
ramente confermare questo concetto. 

Ciò era necessario per togliere ogni 
dubbiezza — data qualche parola equi­
voca nelle relazioni che accompagnano 
il progetto; e noi siamo lieti cha allo 
scopo siasi avuta la parola di un de­
putato di altra regione e di un uomo 
de! valore di Ettore Sacchi. ' 

Vegga*! In quarti pagSKai 
Orario ferroviario. 
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Su e giù per Udine. 
DA OGGI 

ramailaistrazìone metterà in vigore, 
por le inserzioni a pagamento, le con­
dizioni seguenti 

!. — Per ogni linea o spazio di 
linea carattere corpo dirci del comuni-
oati stampati noi corpo dol giornale — 
cioè In qualunque parte di' esso, prima 
della erma del gerente • - a é n t a s l m i 
o l n q u a n l a . 

Z. — Per ogni linea o spazio di linea 
corpodiooi, dal comunicati stampati dopo 
la Arma del gerente, o M n t e a l m i 
I l e n i a . 

3. — Per avviai posti sotto la firma 
del gerent«, la prima volta o e n l a s i m i 
« • n t l o l n q u * por l i n e a o n p a x i a 
d i l l n a a I [lar tre volte, una inuorziono 
gratuita; per più di tre volta, prezzi da 
convenirsi. 

4. Avvisi sa duo colonne in terza 
pagina, altezza 25 righe, L. 5 — per la 
prima volta; lire S per le successive, 
sino a cinque ; oltre le cinque, lire l.òO 
par volta. 

b. — Per le o o m u n i o a B l o n l d i 
a n o l a t A i l a t i t a t i d i b a n a f i -
oaiMliaf O p a r a p i e eco, come an­
nunci di morte di un socio, invito ai 
{unebrì di lui, ringraziamenti per obla­
zioni, convocazioni di' assemblee od 
altro d'interesse della Società o dell'I­
stituto ecc , il prezzo è ridotto a L, 1.— 
per inserzione. 

0..— Per ie insorziosi io IV pagina, 
prezzi da convenirsi. 

Per le elezioni provinciali. 
Ci consta ohe ieri sera ebbe luogo 

l'assomtiléa dèi socialisti allo'scopo di 
stabilire la Itnoa di condotta da tenersi 
nella.contingenze della lotta ammini­
strativa provinciale. 

Sappiamo che. l'assemblea riuscì vi­
vacissima; ma nella mancanza di co-
munidazioni utflciali e in attesa dei de­
liberati che sarà p r prendere stasera 
la riunione democratica indetta per le 
oro SI al Minerva, crediamo conve­
niente, ogni riserbo. 

I Jiberalj oosliluzjonali lavorano per 
prepararsi alla lotta. Il designato Uno 
ad ora sarebbe il conte AnluninodiPram-
porc;' sull'altro candidato tutto tace. Da 
alcuni si sostiene però che il secondo po­
trà essere il sig. Michele Perissini, can­
didato de! partito popolare, altri invece 
affermano .che il deaighàiò sarà un ope­
raio. Ad ogni modo, pel secondo nulla 
di concreto ancora. 

- * • 

Anche i ol«rioali si agilano per i consi­
glieri provinoiàli. '. , 
Oi viene riferito che anche nel campo 

clericale si lavora alacremente ed alla 
nascosta per prepararsi alla latta. Ci 
informano inoltro che iersera ebbe luogo 
una riunione, dove si proclamò' la can­
didatura dell', avv, Vincenzo Gasasela, 
Quanto a! secondo, verrà portato a cono­
scenza del pubblico all'ultimo momento, 
per evitare cosi delle polemiche perso­
nali, anche- per desidèrio espresso dal 
candidato atesso. 

F R I U I - . I 
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SULLE CASE OPERAIE. 
Confortanti notizie. 

Un amico oi lorlvsi- • • 
Il Friuli di venerdì scorso scrisse 

un breve entrefilet di cronaca, incitante 
gli uomini di cuore e di volontà a unirsi 
per iniziare l'utilissima.istitnzi.ono^^ello 
case operaie anche a Udine 

Dalle parole del Friuli sembra che 
nessuno a Udine oggi pensi a questa 
iniziativa, ed è perciò ohe vedo la ne­
cessità di informarvi su quanto è stato 
fatto a si va facendo a Odino in favore, 
dalle case operaie. 

Non può dirci cortamente òoii le note 
Cassandra infauste dalla reazióne ohe 
l'iniziativa sia aboriila E' falsa questa 
asserzione; dopo la propaganda fatta . 
anche in Provincia, dopo una seria di 
articoli (che ancora non è giunta .alla 
fine) sul Paese, non sarebbe lecito dire 
ohe nel campo popolare si dormo sulla 
questione delie case operaie.. 

E poi è noto a tutti ohe a Udine ora 
si sta seriamente studiando rargqm,ènto 
per prepararne . un'utile, ihìzìatiyà mu­
nicipale: '. „ 

E 'lióto'a tutti che 1 egregio ing. En­
rico Gudugnello ha, in unione ad altro 
egregio e modesto giovane, già formu­
lata una completa relazione-progetto. 

B ' noto a tutti che per condurre in 
portoi'l'inizi.ativa si costituirà fra brevi 
giorni una .Commissione, in cui, fra'gli 
altri, avrà postò anche il rappresentante 
della (t Popolare ti, sig G. Bolzoni. 

E" noto a tutti ohe anche la Cassa 
di Risparmio sa no è favorevolmente 
interessata. 

Se però tutto questo si è fatto e si 

sta facendo, sarebbe sciocco il pretèn­
dere che da oggi a domani l'iniziativa 
raggiungesse lo scopo. Lo studio di si 
gravi argomenti importa fatioa e tempo, 
né è lecito metterne In pariculo l'attua­
zione, affrettandola a parole per evi-
denti scopi elettorali. 

Consig l io prov ine ia l e . 
Per assoluta mancanza di spazio ri­

mandiamo a domani la rela/.iono della 
seduta di lori dal Consiglio provinciale. 

Il dlaoonaa dei Slndaoo, La 
Società dei Reùuci con gentile od ele­
vato pensiero, ha distribuito a tutti gli 
alunni ed alunne delle nostre scuoio 
il discorso pronunciato del giostro Siir^ 
daco Michele Perissini in 'oootsiMl! 
della grande coinmimorazii no a Giu­
seppe Garibaldi che ebbe luogo noi 2 
giugno p p. 

C i i * o o l a a o o i a i i a t a . Durante lu 
presento lotta elettorale la sede dol 
Circolo socialista, in vicolo lladdo, è 
aperta tutto lo sere dalle ore 20 lo poi, 
a cominciare da questa sera 

Richiama desìi uffiolaii di 
o o m p i e m e n t o . Il iVImistoro dalla 
gueria, per sopperire alla defìconza 
degli ufficiali subalterni che si verifl-
nhora noi reggimenti di fanteria in 
conseguenza della legge in corso d'ap-
piovazioue sull'aumento dei capitani di 
fanteria, ha determinato di richiamare 
temporanoamauto in servizio alcuni uf 
6ciali subalterni di complemento del­
l'Arma medesima, per. un periodo aon 
inferiore ai sei mesi, con gli assegni 
dovuti al loro grado di ufQclali. 

Tutti questi uffloiali di complemento, 
qualunque sia la loro anzianità che in­
tendessero di assumere un tale servizio, 
dovranno rivolgere domanda al Mlni-
storo, indicando anche i reggimenti a 
e l'Arras a cui preflrirebbero di essere 
assegnali. Il tempo atile alle domande 
scado il 25 luglio pro-ssimo. 

S c a p o a r a z i o n e . I quattro ope­
rai Del Negro G. B. maniscalco. Gin-, 
Seppe Traunoro elettricista, Alberto 
Cassutti fabbro meccanico e Domenico 
GotloHI facchino, che furono arrostati 
il 19 giugno sotto r imputazione di 
furto di un portamonete, vennero nel 
pomeriggio di dot^enlca posti in libertà. 

M a a a a l z o n a t e . Sotto questo ti­
tolo abbiamo narrato ieri le gesta di 
ignoti che avevano l'altra notte rotto 
un faro della luco elettrica ed usate 
violenze contro ia porta di una casa di 
tolleranza in vicolo Lungo. 

Dicemmo anche ohe l'Autorità di P. S, 
pareva fosse sulle traccio dei bull. 

Ieri stosso intatti-vannero-arrestati; 
Del Zotto Silvio di Eugenio, d'anni.20 
falegname, De Vit Umberto di Antonio 
d'anni 20 bamiaio. De Giuseppe Giovanni 
d'anni 20 falt^gname. Moro Luigi dì Gia­
como, d'anni 17 barbiere, Zilli Arturo 
di Francesco, d'anni 17 falegname. Fio­
retti Pietro di Giovanni, d'anni 10 fabbro, 
tutti da Udine meno il Fioretti che a-
bita ai casali del Cormor. 

Tutti ammisero ì fatti ed ieri sera 
stessa vennero tradotti alle carceri in 
attesa del procedimento penale. 

Uno di essi dove anche scontare 20 
giorni di carcera per maltrattamonti 
verso la propria madre. 

Potrà servire la lezione che verrà 
impartita a costoro e ad altri consimili 
ignoti?.. 

C a d u t a . Erminio Noale, pittore, 
diciasettenDe di Domenico, di qui, jeri 
cadendo accidentalmente ai fratturò la 
tibia ed il perone della gamba destra. 

Trasportata d'organza all'Ospedale 
venne ivi .ricoverato. 

Salvo complicazioni no avrà per 50 
giorni. 

C i p o o Z o p p è s La rappresenta­
zione di ieri aera fu dal pubblico assai 
applaudita. Tutti gli artisti e spe-
cialm«nte la signorina Italia Forti coi 
suoi bellissimi esercizi aerei furono 
ammirati. 

— Questa sera allo ore 9 grande 
spettacolo di tutta la Compagnia. 

t)arà termine la brillante scena co­
mica: L'Orso e la Sentinella, ovvero 
le paure del coscritto Bobò. 

BAMCA DI UDINE. 
Si avvertono i signori azionisti che 

dal 1° luglio p. v. 'è pagabile la ce­
dola interesse 1* semestre 1902 sulle 
zionl sociali in lire 2 SO per azione 
alla cassa della Banca contro presen­
tazione del tagliando n. 88. 

Udine, 30 giugno 1992. 
U Consiglio d'Amministrazioniì. 

Bw^na iiaaii»a.. 
Alla Soc ie tà Reduci e V e t e r a n i in 

m o r t e di 
Dorla Elouaao: 0. Tarn e C. lire 1, Barbieri 

Franuesoo l, 
Vslle Domenloo: Radica Giuseppe lite I. 

Alla « Ca-ia di R icovero » In m o r t e di 
pèrla Rota&Dot Lttoia Cofadioa ved. De Oleria 

lire 2. 
Furehir Coradlnat Lucia Goradina ved. De 

Oleria lire 2. 
All ' I s t i tu to Tomadini In m o r t e di : 

Dorta Rumauo! Conti Lovaria lire 5. 

li Bupplemento del Foglia 
pepiodico dalla R. Ppef etf upa 
di Udina N. 103 dol 25 g: ugno 1002 
co l i t ene : 

PrQBflo il Tribnualo di Udine nel {{iot'iio 36 
lugiio 1902 'ille ora to aut, svrii luo^o la vaa-
ditti a pubblico incanto di iinmobìti io mappa 
dì Maiano (3o3anB) in odio al afg, Celotlì Loo-
nardo fu Leonardo di Maiano. ' 

— Il Comune di Ftuoiè è autorlAsato ad ac­
quistare dal •ig, Civrao Carlo fu Aotooto, vurso 
il cnnipcnio di lira 850, una parto^ dello stra­
done privato aite dalla etradci di Cìnipctto metto 
alla casa domouicalo del aìg. Civran per la lun-
ghii?.za di metri 11, allo scopo di ampliare il 
piazzale del nuovo fabbricato sooia^tico delia 
frazione di Cimpullo. 

— Piosao il Comune di Pootobba troranal de> 

SODitatl 11 piano parcellare del terróni e l'elenco 
ette riapctttve ditte propHoturic da espropriarsi 

in quel Comnno per la coatrosiooe dei lavori di 
BÌstemazione del servizio d'acqua nella ataziono 
dì Pontobba. 

— Ad ÌBtan7a dì Sbualz Q. B. fu Luigia di Tri-
cesimo, ed in coofroato di Filippi Anna fu M-

10 ed altri all'odienza del giorno 30 loglio 

•lumiii WLMiuii!ii!!.!i'mj i"iLi"i"'Ji!a!!aa 

tdil2, ore IO aot., davanti la sezione necoada del 
Tribunale di Udine avrà lungo l'incanto per la 
vendita, in un aol lotto, dogli iininobill ètti in 
Comune oeneuarìo di Ara, in Comune cenauario 
dì Casssoco e in Comune cenenario di Fontana-
bonna (Pagnacoo). 

— Il Cancelliere del Tribunale di Udine nella 
BBGOUziono ioiraobìlìare proaiossa dalla ditta A-
squlnl Giovanni o Oinaeppe, fratelli, di 3. fìa-
nielo, contro Bonecco Giovauoi fu Giovanni ed 
altri dì Maiano fa nnto che alla udienza del 12 
agosto 1002 BvrÀ luogo l'Incanto dai beni aiti 
in mappa di Msiano e in mappa di Susaos. 

— Presso l'uidoin comunale di Artegna tro-
vanfli depositati il piano parcellare dei.terroni e 
l'elenco delle rispettive ditte proprietarie, da 
eepropriaraì in quel Comune por la costruzione 
dei lavori d'ampliamento del servizio merci nella 
staziono di Magnano-Artegna. 

— L'eredità abbandonata da Porosa Pietro fu 
Giacomo fu accattata dal tutore Morosautti An­
tonio fu Pietro, di Casarsa, per conto del minore 
Porosa Antonio. 

~ L'eredità dì Moretti Elisabetta fa Andrea 
venne accettata da Pasiau Davide fu Luigi, dì 
Bagnarola, per conto del minori suoi tlgH, 

— Con sentenza 19 giugno 1903 n. 590 dol 
Tribunale di Pordenone venne dichiarata Pas-
senza di Favret Matteo fu GioBeppe dì S. Qìo-
vanni dì Polceolgo, ordinando la notìflcazìorio e 
pubblìcaeionc della stessa a norma dell'art. 21 
codice cirilo. 

— -)BCS<-

A f a g n e t l s m o e E)lett i: ' lolt&. 
Prìncipi e applicazioni eapoati eUmoutarmente 
da Francesco Orassi, professore di JSlettrotoo-
olca alla Socletk d'ìncoraiiglamento d'Arti e 
Mestieri in Milano. Con 280 figure te tavola 
fuori testo. Terza ediz. completamento rifatta 
dal Manuale XfagneUMmò e Elettricità di Po­
loni e Orassi. U. Hoepll, Milano ISD'i. L. B,GO. 

Il manuale ohe annunciamo risponde 
ad un vero bisogno. Noi viviamo in 
mezzo all'elettricità, ogni giorno ne ap-
pronilianio meraviglio nuove; è quindi 
naturale il dostderio di saperne qualche 
cosa, mentre poi il ricorrere al grandi 
trattati non A concasso sa non a coloro 
che hanno famigliarità col calcolo. Il 
solerte editore Hooplì, tanto benemerito 
pure nel volgarizzare ia scienza e che 
con vera intuizione ha saputo provva-
doro a tante necessità in fatto di pub­
blicazioni, ha avuto dunque una idea 
molto felice anche nel pensare a co-
tosto libro. Ksatto nel principi solenti-
ilei, esso è tuttavia accessibile ad ogni 
persona anche completamento profana 
agli studi SU' l'olettrioità, e ciò grazie 
al metodo di esposizione il quale per­
mette appunto di raggiungere la forma 
assolutamente p'sna, quale devo avaro 
un libro elementare, senza il mìnimo 
sacrificio del rigore scientifico. Siccome 
poi con tutto le cognizioni fondamentali 
su la olottrloità esso offre uno specchio 
completo di tutto le applicazioni quali 
sono nello stato presente, cosi riesce 
a mettore al corrente di ootosto appli­
cazioni, tanto importanti e tanto inte­
ressanti, anche coloro che ne sono 
tutt'aifatto ignari. Ci sembra insomma 
un libro indovinato porche mira a sod­
disfare ad un bisogno veramente sen­
tito, e, a nostro modesto avviso, riesco 
a raggiungere nel modo miglioro lo 
scopo, 

« A l t a m a r e a > • 
La Casa editrice nazionale Rou.^ e 

Viareiizo ba pubblicato in questi giorni 
un nuovo romanzo di Ugo Valoarenghi 
intitolato; Alla marea. 

COSE D'ARTE. 
Teobaida Montioas II simpatico 

artista di canto nostro concittadino, 
trionfa al Politeama d'Azeglio a Bologna 
nella Mignon. I giornali unanimi, ne 
parlano con calorosa simpatTa, elo'giau-
dono la voce bella, pasto-sa o l'ottimo 
metodo di canto. Lo dicono un Lotario, 
indovinato ed ogni sera il pubblico, 
dopo la beroeuse dell'ultimo atto, che 
egli accentua in modo tocclinte ed 
eftìcaco •— lo compensa con un nudrito 
e calilo upplauso 

E di tale successo poi ce ne compiac­
ciamo vivamente con l'egregio artista, 
che con riiidet'wio studio e una co- 1 
stanza, ammirevole, ha saputo ormài 
crear.ii un bel «oran in arte. 

E ch'egli golia veramente ottima fama 
in arte, lo prova il fatto delle continue 
scritture e riconferme in teatri il'im-̂  
portanza. A tale proposito sappiamo che 
dal 2 aottembre al 27 canterà nell'-Aido 

.(Ramfl«) al Sociale di Tesi; dal 10 ot­
tobre al 10 ilicambro al Dal Verme di 
Milano nel Cristoforo Colombo, la 
Bohème e l'Aitia; e che infine dal 12 
dicembre al. 2S marzo canterà al fianco 
dai migliori artisti italiani, all'impe-
riale di Pietroburgo in ben 21 opera. 
' A lui ì nostri miralogro e l'augurio 
vivissimo (li nuovi trionfi. 
. -«33* 

Cronaca BludiaeSafia. 
" CORTE D'ASSISE DI UDINÉT 

Oggi flol procosso contro Pélizzo 
Giuseppe e Gnion Luigi di Forame 
(Attitnia) si apre la seconda sezione 
della nostra Corto d'Assisa. 

Il processo desta interesse. Il Polizze 
ed il Guion sono accusati di omicidio 
volontàrio su' certo Turco Alessandro. 

Il Gurion è difeso d«gli avv. Girar-
dini e Driussi od il Pelizzo dagli avv. 
Carutti e Bort^iccioli. 

Vi sono 45 testimoni- Il processo 
durerà probabilmente quattro giorni. 

Osservazioni meteoroloyieh^. 
Sla-zione di Udine — R. Istituto Tecnico 

ore 21 

Bollettino bacologico. 
Mepoati del 30 giugno. 

psxzzo 4t;ANnTÌ 
PlAZZEl inaas. medio min. odierna 

L. L, L. Kgr. 

Udine 
Gialli e incro­

ciati gialli 2.80 2.50 2 25 2304.90 
Doppi . ' . . . 1.18 1.110.93 5452.25 
Scarti . . . . 2-00 1.35 1.10 18435.77 

GiusepDe Bcrghetli diVeiiors mr'ons'tMt 

Inserzioni a pagamento. 

Acqua Ili itimi 
dal Ministero .Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 CertiScati pura­
mente italiani. Ira i quali uno del cumm, 
Carlo Saglione modico del detunto 
R e m m b e p t o I ~ uno dal comm. 
S. Onirico modico di S . RB. V i t t o p i o 
E m a n u e l e Ili — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L e o n e XIII 
— uno dol prof. comm. 'ruido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od OK M i n i s t p o della Fubbl. Istruz. 

Concnssionario por l'Italia A> V. 
RADDO - MjlJwe. 

30 - 6 - '9f2 ore 0 oca 15 

Bar. riti, » U 

ore 0 

Alto in ilC.lO 
lìvollu ctul Clara 754.8 753.3 
Umilio rolativo 66 . 47 
Stato (lei oìolo sereno sereno 
Acqua ead. mm. — — VoIooJtÀ a dìrà-
zioae del vonto l.S vso Term. centi gr. 28. t 27.2 

7BÌ.9 753.2 
74 

misto \ Bercao 

calma aalicaS 

maBSì[n& 18.l 
30 Temperatura \ mimma '6.7 

\ ' ' minr^a sWa^ario' • 1&.1 
I ( m „ . mìnima 18.3 
l j TeraperatuM ^.^^^^^^ all'aperto 16.8 
Tempo probabile: 
Veuti deboli vari cielo sereno o pouo nuvoloso, 

qualche (empotale al nord. 

Ricorrete all' INSUPERABILE 
T I N T U R A 

J S T A M T A W I A 
R Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal aig. Lodovico Ré, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido iucoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno - non contengono né 
nitrato é altri salì d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né aiti'o sostanze minerali nocive. 

Udine, 13 gennaio 1891. 
Il Direttore 

Prof, 6. NalHnn. 
Deposito presso il signor 

LODOVICO RE| Parrucchiert; 
UDINE VÌH Daniele Menin 

Visita io ima clinica ili Bastili. 
Ultimamente visitai una clinica dove 

vidi molte solTerenze e molte afflizioni, 
Ivi rimarcai In special modo degli am­
malati il cui sangue era impoverito, 
Difatti basta la scomparsa.del globuli 
rossi nel sangue per oompromettere la 
salute. Tutti quei poveri ammalati da­
vanti ai quali passavo, erano pallidi e 
indeboliti, gli occhi parevano spenti e 
una tristezza inortale sparsa sul volto. 
Fui più consolato vedendo 1 couvalo' 
scenti, Fra questi vidi la speranza del 
ritorno alla vita, l'aspotto più Tresco e 
l'occhio più vivo. Il professor Luigi 
Palomba, modico chirurgo, Piazza Ga­
ribaldi gìl> Ferrovìa n. 20, Napoli, che 
aveva voluto aprirmi la porte della sua 
clinica mi teca parte delle sue osser­
vazioni, 

B' uno spocialiata distinta per le ma­
lattie del bambini, à un osservatore co­
scienzioso e la sua scìonza sì estende 
dal piccolo al grande. K' porciò che 
conoscendo a fondo la costituzione del 
bimbo, sa e proclama quanto sia indi­
spensabile alla salute nn sangue puro 
e generoso, e per questa ragione si 
applica ad arricchire il sangue dei gio­
vani affine che in una etii più avanzata 
abbiano a sentire i benefici di queste 
qualità acquistate. A questo scopo agli 
usò lo Pillole P.ink nelle quali rico­
nobbe gli elementi necessari alla vera 
ricostituzione del sangue, condizione as-
.snluta per una buona saluto. A varie 
riprese ne constatò degli effetti eccel­
lenti, Egli mu lo dichiarò formalmente; 
ecco in quali termini si espressa a pro­
posito dolle Pìllole Plnk. 

« Ho spesso prescritto le Pillole Plnk . 
nella mia clinica privata a posso cer­
tificare ch'osse sono sempre state della . 
più grande efficacia, noi casi di cloro-
Etnemia e da quelli dipendenti da ma­
lattie infettive cosi pure nelle forme 
Tariate della sfinitezza nervosa >. Quelli 
ohe soffrono di reumatismi si ricorde­
ranno pure ohe lo Pillole Pink sapranno 
non solo sollevarli ma anche gnarirll 
e le persone colpite da sfinitezza in 
seguito ad eccessi o dal troppo lavoro, 
facendone uso ritroveranno la forza e 
la salute.» 

Un medico addetto alla Casa è inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 
tutte lo consultazioni che vorranno in­
dirizzate ai signori A. Merenda e C* 
Le pillole Pink sono in vendita presso 
tatti i buoni farmacisti e negozianti di 
specialità medicinali, nonché presso gli 
agenti generali ' A. Merenda e comp., 
via San Vicenzino, 4, Milano. La sca­
tola lire 3.Ó0, sei scatole lire 18, che 
si spediscono contro cartolina o vaglia 
postale. Diffidate dello contraffazioni. 

A. PIEBANTONI 
Bolngna. 

Poltrone per malati 
— Carrozzelle da 
passeygio per bam­
bini. 

Ò a t a l o f ; ; o l l l u s t i - a t o g r a t i s . 

Prof. E. CHIARUTTINI 
SDeciallsta per le ml&ttle Meme e s c r m 

oonsultazioni 
ogni giorno dallo oro 11 •/, allo 12 Vi 

Piazza Meroatonuovo {S. Giacomo) n. 4. 

©GLORIA» 
amaro stoniatico 

p x ' e m l a t o o o i a m e d a g l i a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 
Da Dsani S É - all'attua ol al selìz 

Invenzione del fu ebimioo fertneoista Luigi Sanilr 

Unico p rop r i e t a r io de l la genuina r i co t t a 

Giordani Glortlantt (Kagagpa) 

Vendita ghiaccio naturale 
all'ingrosso e al minuto 

presso il sdttoseritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a M e r c e r i e , N . O 

Poliamaro Pitliani 
preparato dal dott. Luigi Fabris - Udiita 

ASSOLUTAMENTE ACQUOSO' 
Protniato alle varie Esposizioni Brevetto speoiale di S. M. Viti. Em. ti, 

Vieue ricavato dall'.Assenzio — China — Genziana — 
Poligaìa — Quassie ecc. con processo speciale. 

È l'unico AMARO che si può introdurre in Città, esente 
da dazio perchè riconosciuto puramente acquoso-
— [Trovasi in tutte le Farmacie) 
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Le ìmmìmì pep li "Friuli,, si pieevono eselasivamente presso rAmminlstrazione del fiiornale in Udine, Via Frefettara N. 6. 
Parluu» ArrM iVirwnu Arrftì 
>A m m A v a n n i i UVIHUU A roitn 
0. 4.40 8.57 0 . 4.45 7.43 > 
A. Mi l U i 0 . 5.10 10.07 
B. IIJ!$ 14. io 0 . 10.S6 16.» : 
0 . 1S.H) IB.ie D. 14.10 1 7 . - • 
0 . 17.30 «3.28 0. 18.37 K8.«> ! 
D. Ì0.2S SX.06 M. SS.3E 4.40 i 

»A UDIHM t poHnaii B l VOtniBBt A moti i 
0. 602 S.ÌSS 0 . 4.50 7.38 1 
D. Ita 9.5B D. B.S8 11.05 ' 
0 . lOilB 13JS 0. 14.3» 17.0« 
D. 17.10 19.10 0. ]8.55 19.40 
0 . 17.35 ÌD.4S II. 13.S9 S0.05 

mj^jk.j^JkjttJ^9jmoi^0jik.jiik,jék.j^j^p 

>A USlltil 
0. 6.S0 
D. 8.— 
U. 16.» 

A n i u n 
8.45 

10.40 
19.48 

DA i«r»Ti 
A. 8.25 
M, ». 
D. 17,30 

1 uvrvi 
11.10 ' 
ìt.ii ; 
•iO.~ 

0. 17.85 20.30 M .£1.25 7.38 
BA IIBtVa A ermALs BA OtTlBAUI A tJttlltB 
M. a,— «.,30 M. S.S6 7.26 
M. io:i» 10.3» M. 10.53 11.18 
a 11,40 18.07 M. 18.36 IS.06 
M. 16.05 16.37 M. 17.16 17.46 
U. «1.S3 t i .50 . M. « 8 . - 88.30 
VA OAAAJUU A poxroax. »A POATOtfX. A OABiMA 
A. 9.10 ».4g 0. 8 . - 8.45 
». 14.31 16.16 0. 1.1.81 14.05 
e, 18.37 19.Z0 0. 20.11 80.50 
vimm s.aiORaioTunuiA 
M. 7.9S D. 8,36 10.46 
M. 18.16 M.14.15 18.30 
M. 17.50 0.18.57 81.30 

n « u u •.Gioitalo tmiin 
D. 7 , - M. 8 £ 7 9.53 
M.10,80 M. 14.14 16.5 
D. 18.26 M.80.8481.18 

BA OABlSaA A ePILUAB. BA «riLlHB. A 
O, » . l l 
M. 14.86 
0. 18.40 

B.55 
16.86 
1B.85 

tTBlKB a. etOBQtO TAIBSTB 
M. 7.36 P. 8,35 10.40 
M.13.16 0.14.15 19.46 
M.17.5a fi. 18.67 88.15 

0. 8.05 
M. 13.15 
0 . 17.30 

ClAtAMA 
SM 

14.~ 
l«.10 

TBiUTi B.aiowiio numi 
D. 6.80 M. 8,86 10.18 
M. 12.80 M.14.30 16.05 
D.17;80 M. 19.04 81.83 

CBABICi BÌi!LtA SBikìrVU & VJL.'ÌOÌÌÌÌ 
Parmm 
BA imiIfS 

>. A, ti. T. 
8 . - 8.15 

11.80 lUO 
14.60 15:i5 
1 8 - ì8:85 

Par tmai9 Arrivi 
BA A nBim, 

a. BAtllBL^. DAMIBLB a. T. ft. A. 
0.55 8,10 8.38 

11.10 18.86 —.— 
13.66 15.10 15.SC 
'8.10 '981 _, ._ 

ArrM 

9.40 
13.— 
16.35 
(0.4S 

TIPOGKAEIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDDSGO-UDIHE 
MsaoATOVscoiiio 

VIA PRBFETTURA 
VIA CAVOUR 

al aarviiìo del Municipio di Udine, Doputaiiono Provinciale, Monte di Pietì, 
Ciiai di Riaparmio, K. Intandenia di Finansa, ecc. 

QRANOE D E P O S I T O CARTE 
fine ed oriìinarie, a maoohina ed a mano 

da .sorivsre, da stampa, tla imballaggio, e por ogni altro uao. 
OnaeUl di oanoellanla e di dìsé'gno. 

Lavori tipografioi e pubblicazioni d'ogni gunere 
eoonomiohe e di lusso 

Stampati por .amministrazioni pubbliche e privato, oommoroiaii 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE CO.MPLETE 
per Mutìicipi, Scuole, Istituti d! educazione, Opero Pie, Uffici, eoo, 

S e i r v i x l o a a o u r a t o . 

= i.i 

A 

v 

TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

(̂ ON V1K!)A(4T.,L\ D'r)K(.) 
Infrilliblle rlislrijttoro dei T a p i , S*"*»». T a l p e anuza aluiio paricelo 

pir gli animali domestici; dii non ctaffincicr.»! colla pasta Omleae cbe è f e -
-ìcoloiu pei .inddetti aniintili. 

» , aoldgna, aO. uonnaio 1890. 

Dicbiarmiiio cim (liiiuere che il »ign"r A * ! « ' « « « « « « h^ fatto"no'-flo-
ittri .Stabiliumuti di innciiaiione strani, pilatura riso, e fabbrica Paste in q ù ^ 
atn (;itttt, due mperimcnli del ano preparato dotto T O M U - T H I P M ( e l'e­
sile iHi ,*• jtato coinploto, o m uoatra piena aoddiifaxiono 

A 

Ir. fiide 
FRATliLI.l fOGOlOLl 

l'uccbctto granile L. t . W O - Piccolo L. O.SO. 
Trovasi randibile in Ul)l^'tì, presso l'ufficio annusai del f^ìornale e U< 

ttAti't.i r. Vju dell» IVel'ettura N. 6 . 

• 

> 

iKttmmLtMmMfysatM^ ? * ? ^ 

Le migliori tinture de! moniio 
/^-m 

;ft*-'S«»l!|; 't̂ '.'% -i^-M 

uHfiiI jeùnkri So (^lei ri'Mrnt'tl << 

h '.-vv Higeueratore utiiversale 
ftijtorafóre dei Capslti l'r 

Firenze 
di ANTONIO LONGKG.* 

Ili Riizi 

^ M ^ ^ K S i ^ S ^ i l S "' '^•^'"^'O l-0^<iK«^ Veccia 
^^f"r'' - ,-'i-'^ ™r'"̂ ^ T Ì | F P"i''t" proparato lensn l'Saere una 

l'^ifesiì?'.''-;-''-'•ìv^o.' '^i--^^L 'intura,' ridona ai capolli bianchi il 
«tsSwS^'^ìk "' ^ ^ É i ^ ^ ^ P '""̂  lirimitivo color uero, Ciistai;no e 
SL^^'V^S%M ""^HB*»" biondo; impedisco-la caduta, riufona 

"ffiS'S^ il bnlbo, e dfi loro 1» inorbidezz!! e la frescbetza dalia 
?iovfntii. Vifni- prrf(?rit6-'d,=i=tfìtti'p"sj-etè'di iiRftipljdasiiflfB• 
applipaiior»*. — ,4ilo,bottiglia .•R,, *.• 

Lii j)'j% rinomata tintura istafitatiea in una noia bouigliu 

^ Tinge "pérfèttainento nero capelli a barba senza lavarsi né prima nò dopo l'epe-
m i o h é , ' O g h n n o può'tingersi da-sé impiegandovi mono di cinque minuti. I.'appli-
caxìone è .'duratura quindici giorni. 

Vna bMiglia in fleganie ottaccio ha la Aurata di fl meli « Ji vende a L . i . 

.flnesta premiata Tintura, di.speciali) eonvenionzo per le siguoro, poiché la più 
adatta, ha la virtù di tinijere .leiiza miiccbìare la pelle come la maggior parte di 
•imiti 'tinture in 3 bottiglie, o di più la.icia i capelli pieghevoli come prima ciell'u-
perasione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

',41ia xcatola li.,, a.. 

iri((f,. r a In 4Doiinae4ieo. — Unica tintura s'elida a forma di cosmetico, 
preferi f ; quante si trovano in commercio — il Cerone americano é composto di 
il>idallB..di,hae,ohe dà foriaal bulbo.dei capelli e no evita la caduta. Tinga in 
biondo castagno,, e - cero perfetto. 

, Ojit'Ceroiì»-in (legmtt ojlsécio j ; «««de.o'fc- •8:4*1. 

•^^lE^ Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. '^^Hi 

«QOOOOOOOOOOOOOOOOQOOOOOOOOO* 
Q Q 

3;«)iie!re HÌ ^^•&s,'iAsc&mi tmU» U|)«gra(Eii del s 

<Htne"8ia!« î  ^TV/M-Ì di Culla «oaveuienxA. O 

ariatetfittiitc'pjMrgiwwB^MaMiipiin 

LA V E R A 

ANTICATSriZIE 
-©H A. LONGEGA 

Questa importante preparazione, aenzEV essere nna tintura, poiitedo la facoìtà A\ rieloDars 
mirubitmeate ai capeìli e atta burba il primitivo e nafarafe color » tblouolOii ' Ottstfio-O 
e xiGJrOt bellona e viulitft come noi primi anni dollq giuviaez/a. 'oa macchia la psils, né 
la biuncbcria; impodiace la c a d u t a d e i c a p é l l i , ne favorisco lo svilappo, puliace il 
c&yo dalla forfora. 

U n a s o l a i s o t t l g l l a dotrAntioaulKte Xjtonge^a battA-ttoròtteiMre 
l'effbtto (lesiiiarato e grarantito 

L ' A x i t l c a n l z l e ILjOXigega è la più rapida dol\o preparazioni progros&ive finora 
conosciuta; è prefarìbìlo a tutte io altre perchè fa piA oifficace o ta più ecooomica. 

Chiedere il colore ohe' li desidera:'bìon'dA,''(!a9tano o nero. 
Si vende presso l'Amminiiìtrazione del giornate < ti V^riuli « a tiro 9 Alla bottiglia 'd{ 

graodo formato. 

••t»ASI»i-W1.^!'1/Ì<Ct:- , 

! • 

Tintura Egiziana Islaolanea 
,p@r dare a i cape l l i a a l l a ì^ajrlìa 

IL COLORE N A T U H A L E 
Per aderire alle domande cbe mi pcrveuirono contin.uiiuiénte dalla mia numcrosn clientela per avere la T l i a t t i r a 

Ultlxinnn io una sola bottifilia, allo fcopo di abbreviare e sumplificare con etattexxa l'applicaiione, il sottoscritto, 
propriet'irio e fiibbriciinte, che oltre olle solite sciitolu in due bolt'glie, ha posto in vendita la Tinturu £glstl»uia 
preparata anche L in un solo/tacone. 

É' ormai constatato cho la T l n t u m Eglzlatitn Imtutitanen è l'unica che dia ai capelli ed alla barba.ilipiiì; 
bel celere naturale, l.'onica che non contenga sostanza yeni-lìiihe, priva di nitrato, d'argento, piombo e rame. Perti*!! ûe 
prerogative l'uso di questa tintura è divenuto ormai generale, poiché tutti hanno di gl'i abbandonate le altre ' tinture 
istantanee, la maggior parte pri'pnrate a base di nitrato d'argento. 

Scatola granile L i - Piccola L. X.SU. — Trovasi vendibile in lidi aie presso l'Ì!l£cia>i&!iniiiî  dètéM')tWi''î Uj 
< Friuli > Via della Prefattura ii 6. 

Depositq.iin!Udiue,'presSo l'Offlcio annunzi Jol giirnala «Vi, VHII]| ,1«, Via 
PrefaJttur,a,N. .8.. 

•Jj'a'Migltóre tintura lifll'Móndo rleon'isoìuta per tale ovunque è 

r i c p a della Ccirona 
-pTapaTafa dalla premiata FtojVuneila 

VENEZIA — S. Salvatore, 48^2-23-84-25 

POTESTE RISTORATORE 
-del "oapdll "8 "a«&8"-b8Tba 

Questa nuo.vaj prqparazioiio, non essendo "mia'dkieiSpiiìfe-'tìutni'e, possî ]dt' iutte 
lo facoltà di ridonare'ai àipelli ed alla barba il ló'ro prSintivo e naturalo-colore. 

ĵ ,jEasa c.la più îf»|»̂ BiÌtt̂  tlsntura .pr<>i|r«««li:pu che. si conosca, poiché 
««ftaa^mWeo^laró-'aVfttéia''ia pìiTlê 'e la bi'aaèhéria, in poch'issiiiiî giorn'i'.ftt'ÌÉt*' 
tenere ai capelli ed alla barba un euntaituo e UCVB per fe t t i . La più prefe-
ribilea! le altre perche, composta ,di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
UOK costsudo soltanto clic i 

Liihe iiÉJÉ: In bott igl ia 
'l'rovajii vendibile presso l'Ufticio Annuali del Giornale i l . PRlliLl, Udine, Via i 

Prefettura fi. 8. "̂  • ' 

•^miQ.ioì^ 

PETROLINA 
A B A S B Ul ì |>UirttOLI» lìVODOHO 

AJoUvoinestte p r o f u m u i o 

far mm i capelli «fl armlanie la caiiita 
L'unica' che possa veramente assicurare a chiunque 

^ W p ^ ^ ^ ^ ^ ^ ''"'° l>î "a, '"'*" .e rigogliosa capigliatura. La sola che 
T ^ ^ 4 ^ S i f^^^^ • fthbia l'azione'.'diretta sul bulbo capillare, di modo che, 

" c o l suo uso si puÒJ evitare certo una precoce cal,vizlo. 
Viene raccggiandato l'uso a tutte le e t i e sessi, 

specialmente olle .=ijgnore, che . con (jursto prodotto 
potranno avere una chioma folta o lucente ,'ialle madri di famiglia per tenere 
pulita la testa, rinforzando e sviluppando l8 capigliatura dai loro bambini. 

Inlioe la PETROLLNA fa cresce.re i cap'dlli, ne aintutlo^^vilijppq, ney^arre.stii.' 
la cadiita, fa sparire la forfora, reddciidoii inorbidi, lucidi, conservandone i l" 
loro colore uatnralo. 

Essa è eflicacissim» allo persone che colpiti da malattia qualsiasi hanno 
sventuratamente'perduti i capelli. È anche jl più tali'ornnmenlo, perlibè con 
l'uso di ijnestn'specialità; non colo rìc:>mpuìirnnno i capclli,i.ma avranno un» 
folla e rigogliosa vegetazibno. 

Pirezzo del flacone con is^uzione lire a . 
."Si spiidisco qyuuque inviando cartolina-vaj;lia di l're 3.7B alI'Bflìcio'Annunzi 

dolg iornale IL FillIJLl, Udine, Via Prefcttjira N -6. 
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Signore] 
I vostri ricci non si-scioglieranno pìii 

neanche, coi forti calori dall'estate so 
farete uso costante della 

Bisieiolina z ^ ^ ' 
Im arrtóatricfi f $ ^ ^ 

isinpembìls Y'-^'si^^ 
de) capalli \ì§^fm. 

preparata dai , % % , ' ' j ) ^ 
F. Rita-Firenze' ' / ' 'Kf^ 

-.,_ ... fé* 

rinomtita F t l o o l o l i u a , venne ora pokt'i 
in commaroio il piccolo flacou pare in ele^ui|t*, 
aatueeio, con annesao il i ralativo an̂ eô ator̂  
nuovo aiitema. 

L'immenso successo oUi^nufo 
è una gararnsia del ?uo ejfetto. 

Ujpi bcttie[lia è in cloganta «ùstncgio, osa ani 
aeBs> due arrjcqiatApi «peoìalî ed Istruzione .rela­
tiva; .trovasi, vedibile in Udine preiBo VAmml-
ÙBtrstioua del Friuli a XJ. 9 . B O e l'.BO. 

Udine 1902 — Tip. 'M. Bardusoo 


